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Informazioni generali 

Questo studio è stato richiesto dalla commissione per le petizioni (PETI) a seguito dell'iniziativa dei 
cittadini europei (ICE) "End the Cage Age" (Fine dell'era delle gabbie). La petizione "End the Cage Age" 
(www.endthecageage.eu) è stata avviata nel 2018 dall'organizzazione Compassion in World Farming 
e da oltre 170 altri cittadini e organizzazioni europei che operano per la protezione o il benessere degli 
animali. In un anno sono stati raccolte 1,4 milioni di firme verificate fornite dai cittadini di 28 Stati 
membri dell'UE e consegnate il 2 ottobre 2020. Nel corso degli anni, la commissione per le petizioni 
ha ricevuto un considerevole numero di petizioni sul benessere degli animali. 

Lo studio illustra le migliori pratiche per i sistemi che non prevedono l'utilizzo di gabbie e gli effetti 
dei vari sistemi di stabulazione sul benessere degli animali, sugli attori interessati e sugli aspetti 
riguardanti la sostenibilità. Esamina inoltre le alternative alla stabulazione in gabbia per le galline 
ovaiole e le scrofe, in quanto gli animali di queste specie sono quelli maggiormente allevati in gabbia 
nell'UE. Le alternative che non prevedono l'utilizzo di gabbie per tali specie sono già disponibili e 
utilizzate. Sono altresì disponibili ricerche sulla maggior parte di tali alternative, delle quali sono 
descritti in modo esaustivo i sistemi senza gabbie. Per quanto riguarda gli altri animali da allevamento 
tenuti in gabbia, viene fornita una panoramica delle possibili alternative alla stabulazione in gabbia o 
viene proposto il miglioramento dei sistemi attuali. 

Principali risultati dello studio 

Quanto alle galline ovaiole, nell'UE sono utilizzati sia sistemi con gabbie modificate che sistemi senza 
gabbie. Da un lato, i sistemi senza gabbie offrono alle galline ovaiole maggiore libertà di movimento 
e l'accesso alle lettiere, che consente loro di esprimere comportamenti che le portano ad esempio a 
razzolare e fare i bagni di sabbia. Le galline ovaiole sentono fortemente l'impulso a effettuare tali 
azioni. Nei sistemi con gabbie, continua a essere molto difficile fornire alle galline un accesso adeguato 
alle lettiere. 

Dall'altro lato, la presenza di molti animali in sistemi di stabulazione senza gabbie comporta per 
l'allevatore la necessità di far fronte a esigenze specifiche relative alla loro gestione. È necessario 
prestare particolare attenzione al fine di prevenire problemi sul piano del benessere quali la 
plumofagia, il cannibalismo, le lesioni sternali e il sovraffollamento. È pertanto importante una 
formazione adeguata del personale che opera negli allevamenti per la corretta gestione degli animali 
allevati senza gabbie. La transizione verso la stabulazione senza gabbie per le galline ovaiole è 

                                                             
1 Testo integrale dello studio in inglese: 
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possibile se l'allevatore è in grado di recuperare i maggiori costi di produzione. Dalle analisi della 
sostenibilità finora pubblicate emerge che i sistemi senza gabbie per le galline ovaiole sono simili sotto 
il profilo economico, ambientale e sociale ai sistemi con gabbie modificate. 

Per quanto riguarda le scrofe, ne viene analizzato l'isolamento nella gabbia da gestazione durante 
l'inseminazione e l'allattamento. Nel periodo dell'inseminazione è importante che le scrofe siano isolate per 
capire quali sono in estro come pure per evitare che si agitino e, di conseguenza, si feriscano. Sembra tuttavia 
possibile ridurre in modo significativo il periodo di tempo che precede il ritorno delle scrofe alla stabulazione 
in gruppo (da 28 a 4 o 5 giorni). Quanto alle gabbie da gestazione, esistono vari sistemi, che comprendono le 
gabbie tradizionali, i sistemi in cui la scrofa viene isolata solo temporaneamente e i sistemi senza gabbie. 
Durante la fase del parto è importante scegliere un sistema che salvaguardi sia il benessere della scrofa che 
quello dei lattonzoli. L'isolamento temporaneo della scrofa nel periodo del parto contribuisce a evitare che i 
lattonzoli neonati vengano attaccati o schiacciati dalla scrofa.  

Esistono in particolare vari sistemi che permettono di liberare la scrofa dopo alcuni giorni e che le consentono 
di interagire con i lattonzoli. È altresì possibile utilizzare sistemi di allattamento con più scrofe che consistono 
nell'alloggiare insieme varie scrofe e i loro lattonzoli, il che ha effetti positivi sulla resilienza di questi ultimi. 
Come nel caso delle galline ovaiole, per poter passare alla stabulazione delle scrofe senza gabbie, gli allevatori 
necessitano di garanzie per essere certi di poter recuperare i maggiori costi di stabulazione. Nelle analisi della 
sostenibilità finora pubblicate, non sono state rilevate differenze significative tra i sistemi produttivi senza 
gabbie e con gabbie ma, a tale riguardo, sono necessarie ulteriori ricerche. Quanto ai costi di produzione, i 
sistemi in cui le scrofe possono essere liberate dopo il parto sono più convenienti in termini economici rispetto 
ai sistemi di allattamento con più scrofe.  

Per le altre specie brevemente trattate in questo studio (conigli, anatre e oche, quaglie, animali da pelliccia e 
vitelli) sono state individuate poche alternative alla gabbia o ai box individuali. Per tali specie, la soluzione più 
promettente per migliorarne il benessere potrebbe consistere nell'ottimizzazione degli attuali sistemi di 
stabulazione con gabbie (disposizione su piani diversi, piattaforme, ripari, modifica dell'ambiente per renderlo 
più confortevole, spazi non sovraffollati, interazione sociale tra recinti).  

Raccomandazioni 

Al fine di facilitare la transizione verso i sistemi di stabulazione senza gabbie per gli animali da allevamento 
nell'UE, potrebbero essere attuate diverse misure a vari livelli e in diversi periodi di tempo. Per i cambiamenti 
di breve periodo, le misure finanziarie (ad esempio le sovvenzioni) e di natura politica possono essere le più 
promettenti. Tuttavia, tali tipi di misure sono solitamente adottate su base volontaria e possono essere attuate 
in modo diverso dagli Stati membri, dai produttori e dalle altre parti interessate. L'adozione di una normativa a 
livello europeo sembra la soluzione più promettente per realizzare una transizione completa verso i sistemi di 
stabulazione senza gabbie. Le operazioni di proposta e attuazione della normativa potrebbero tuttavia 
richiedere molto tempo e ciò sembra pertanto promettente soprattutto per i cambiamenti sul lungo periodo. 

Quanto alle galline ovaiole, l'abbandono della stabulazione con gabbie potrebbe essere agevolato da un 
divieto sulle gabbie modificate, in modo analogo al divieto sulle gabbie tradizionali entrato in vigore nel 2012. 
Per quanto concerne i suini, potrebbe essere abbreviato il periodo di tempo durante il quale le scrofe vengono 
isolate. Potrebbe inoltre essere previsto l'abbandono dell'utilizzo delle gabbie da gestazione affinché le scrofe 
siano isolate solo temporaneamente nel periodo del parto oppure il passaggio alla pratica del parto con libertà 
di movimento dell'animale. Per le specie diverse dai suini e dalle galline ovaiole, sembra al momento irrealistico 
un divieto giuridico relativo alla stabulazione senza gabbie. 

Una buona soluzione per aiutare gli allevatori che desiderano passare ai sistemi di stabulazione senza gabbie e 
agevolare i soggetti che apportano innovazioni e che si adeguano per primi potrebbe consistere nel fornire 
loro maggiore sicurezza sul piano finanziario concedendo sovvenzioni e/o prestiti condizionali. I rivenditori al 
dettaglio possono anch'essi svolgere un ruolo importante nella transizione verso i sistemi senza gabbie, ad 
esempio vendendo solo prodotti ottenuti da animali allevati senza l'ausilio di gabbie. È pertanto fondamentale 
l'utilizzo di etichette chiare e affidabili per i prodotti di origine animale riguardanti gli aspetti del benessere 
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nella loro produzione. In via di principio, la futura normativa e la transizione dei sistemi di stabulazione 
dovrebbero basarsi su validi dati scientifici.  

In questo studio, viene presentata una panoramica degli studi scientifici riguardanti le conseguenze sul 
benessere dei vari sistemi di stabulazione per le galline ovaiole e i suini. Sebbene siano stati svolti molti studi 
utili, è ancora necessario approfondire le conoscenze relative ai sistemi di stabulazione alternativi e innovativi. 
Le ricerche non dovrebbero essere incentrate su aspetti particolari della sostenibilità ma dovrebbero essere 
svolte da una prospettiva molto più ampia e seguire un approccio sistemico.  

La transizione verso nuovi sistemi di stabulazione non è sempre facile per gli allevatori di bestiame che hanno 
solo esperienza con il sistema che hanno sempre utilizzato. Se vengono previsti divieti per determinati sistemi 
di stabulazione (quali le gabbie modificate per le galline ovaiole), sono necessarie attività formative e di 
orientamento per gli allevatori dei paesi in cui la maggior parte di determinati animali è tenuta in gabbia o in 
cui un ampio numero di pratiche di allevamento comporta la stabulazione in gabbia.  

Per la buona riuscita del passaggio ai sistemi di stabulazione senza gabbie (attraverso normative, sovvenzioni 
o politiche) è molto importante la cooperazione tra tutti gli attori. Siccome la maggior parte degli allevatori non 
si occupa di tutte le fasi di produzione, lavorazione e vendita dei prodotti, è importante coinvolgere tutte le 
parti interessate all'inizio del processo di transizione. Ciò può essere più semplice nei paesi in cui i prodotti 
agricoli sono ottenuti in modo più integrato ma la comunicazione con le altre parti interessate è necessaria 
anche in tali paesi. È consigliabile agevolare il dialogo tra i vari attori e consentire loro di avviare riflessioni a 
livello collettivo sui nuovi sistemi agricoli futuri.   
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